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LA NAZIONE

Siena

Canaccini e il suo '1289 La battaglia di Campaldino'

Pubblicato in questi giorni
il saggio del medievista
sullo scontro in terra aretina
tra guelfi e ghibellini

Pagine di storia che tornano e
che appassionano ancora:
pubblicato in questi giorni il
saggio del medievista Federico
Canaccini '1289 La battaglia di
Campaldino' per le Edizioni
Laterza.
Nello scontro tutto toscano in
terra aretina fra guelfi, con una
predominanza fiorentina, e
ghibellini con Arezzo capofila,
la storia nel tempo si è
mischiata alla leggenda, anche
per la partecipazione di cronisti
di lusso come Dante Alighieri.
Un 11 giugno che la lasciato
tracce in un contesto locale ma
anche europeo, visto le
difficoltà del momento
dell'Impero, uno dei primi
esempi di 'guerra civile', con

Federico Canaccini

tanti fuoriusciti da entrambe le
parti.
Sull'argomento, e sulle
conseguenze nella vicina
Siena, abbiamo chiesto
l'opinione di Duccio
Balestracci, già docente di
Storia medievale: «Campaldino
ebbe un qualche effetto anche
sulla politica senese. I
fuorusciti ghibellini della città,
insieme ai loro compagni di
'fede' politica (per così,
impropriamente dire) toscani e
della Romagna, infatti, stavano
facendo il diavolo a quattro nel
Senese. Avevano assalito
Chiusure e Buonconvento e
avevano seminato distruzione e
morte fino a Tressa. Poi, il
sabato di San Barnaba, la rotta
dei ghibellini aretini, la morte
del vescovo di quella città e di
alcuni dei più importanti
esponenti del partito
filo-imperiale, fanno tirare un
sospiro di sollievo alla parte

128) La battaglia
di Campaldino 

Editori Laterza

La copertina del saggio scritto dallo studioso medievista Federico Canaccini

che racconta dello scontro avvenuto in terra aretina tra guelfi e Ghibellini

guelfa e novesca, da poco al
potere in Siena».
«Adesso - continua Balestracci
-, dopo Benevento 1266,
Tagliacozzo 1269 e Colle Val
d'Elsa 1269, il pericolo di veder
rialzare la testa ai ghibellini
sembra davvero allontanarsi».
Mentre vi invitiamo a leggere
questo appassionante libro di
Canaccini, ci sembra giusto
terminare con una lapidaria
frase di Balestracci: «In una
Siena, lontana ormai anni luce
da Montaperti, qualcuno
ringraziò la Madonna per grazia
ricevuta».
Insomma uno spaccato di un
periodo storico sempre
interessante e tutto da scoprire
e riscoprire, pagina dopo
pagina, sia per gli appassionati
che per coloro che da
un'esperienza del genere
corrono i 'rischio', a loro volta,
di appassionarsi.

Massimo Biliorsi

Alfieri e tamburini; le Contrade ripartono
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